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Prevenire la 
radicalizzazione violenta 

e i conflitti tra gruppi 

9.00 
Saluti istituzionali

9.15
TAVOLA ROTONDA
La radicalizzazione violenta. 
Ipotesi di prevenzione 
con minori e giovani adulti 
chair
Moira Chiodini  
LabCom, Partner del Progetto PROVA

Stefania Saccardi  
Assessora Regionale al Diritto alla salute, 
al welfare e all’integrazione socio-sanitaria, 
Regione Toscana
Antonio Pappalardo  
Dirigente, Centro Giustizia Minorile di Firenze
Franco Corleone  
Garante dei Diritti dei detenuti della Toscana
Izzeddin Elzir  
Imam di Firenze e Presidente Unione delle 
Comunità Islamiche d’Italia
Saverio Migliori  
Fondazione Giovanni Michelucci Partner del 
Progetto PROVA
Studenti partecipanti al Progetto PROVA  
Università degli Studi di Firenze
Patrizia Meringolo  
Coordinatore del Progetto PROVA, 
Università degli Studi di Firenze

La partecipazione al convegno 
è gratuita per tutti gli studenti 
e i docenti dei CdS attinenti 
alle tematiche proposte, per gli 
operatori e i professionisti del 
settore, per i decisori politici, per la 
stampa e per tutta la cittadinanza 
interessata al tema della 
prevenzione della radicalizzazione 
violenta e dell’inclusione.

Per motivi organizzativi, si 
raccomanda la preiscrizione entro il 
18 Dicembre scrivendo all’indirizzo 
prova.eu@provaproject.org 

Per ulteriori informazioni 
www.provaproject.org

in collaborazione con

Centro per la 
Giustizia Minorile 

Garante dei Diritti delle 
persone detenute della 

Regione Toscana

COMITATO SCIENTIFICO
Coordinatore e Team italiano 

del PROGETTO PROVA
COMITATO ORGANIZZATORE

Saverio Migliori
Chiara Babetto
Nicolina Bosco

Cristina Cecchini
Elisa Guidi

Alessandro Masetti

Il Progetto PROVA ha la finalità di prevenire la radicalizzazione violenta di minori e gio-
vani adulti in carcere o in misure alternative.
È rivolto a operatori del sistema penale minorile, a stakeholder impegnati nelle politiche 
per l’inclusione, e a minori/giovani adulti dell’area penale, con la partecipazione anche di 
studenti universitari. 
La prima fase del Progetto è stata dedicata alla costituzione del gruppo di lavoro tra i par-
tner, in modo da valorizzare pienamente le competenze di ciascuno di essi, italiano e euro-
peo. Le prossime fasi vedranno la realizzazione di un Training e di Workshop, che avranno 
come esito l’elaborazione di strategie di intervento per l’inclusione sociale e la produzio-
ne di Linee guida. Il Training, iniziato nel mese di ottobre, è rivolto agli operatori del setto-
re per incrementare – con metodi partecipativi – competenze, capacità di team-building, 
empowerment, e abilità specifiche per prevenire i conflitti tra gruppi. Gli stakeholder lo-
cali e i decisori politici saranno coinvolti per “mettere a sistema” le buone prassi emergen-
ti dal training e – a livello territoriale – per promuovere l’uso degli spazi urbani in funzione 
dell’aggregazione giovanile. L’attività di Workshop sarà rivolta ai giovani sottoposti a mi-
sure penali e agli studenti universitari, che lavoreranno insieme per re-immaginare l’uso 
degli spazi pubblici, compresi quelli all’interno delle istituzioni detentive, facendo espe-
rienza di relazioni interpersonali positive e di senso di appartenenza alla comunità locale, 
creando momenti di dialogo interculturale.

martedì 19 dicembre 2017
Aula Magna SCIFOPSI
via Laura, 48 - Firenze

11.15 
Discussione in piccoli gruppi

12.15 
Restituzione in plenaria
chair
Fausto Petrini  
LabCom, Partner del Progetto PROVA

12.45 
Conclusioni
P. Meringolo | S. Migliori  
Team del Progetto PROVA

13.00 
BUFFET
Sala SM4


